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LA CONTRO RIFORMA
DELLE PENSIONI 
DEL GOVERNO

LA CONTRO RIFORMA
DELLE PENSIONI 
DEL GOVERNO

È una pessima legge da cambiare, perché:

✔ cancella importanti diritti acquisiti dai
lavoratori;

✔ penalizza gli anziani di oggi e di domani; 
✔ emargina donne e uomini che rischiano

di perdere lavoro e non potranno
andare in pensione;

✔ riduce la spesa pensionistica, la protezio-
ne sociale e trasferisce risorse da TFR
(Trattamento fine rapporto) alle assicura-
zioni private, aumentando il rischio pro-
prio di un mercato “selvaggio” delle pen-
sioni, senza regole e controlli;

✔ si penalizzano fortemente i requisiti
per ottenere la  pensione di anzianità
dal 2008;

✔ costringe così i lavoratori a lavorare
per più anni, limitandone il pensiona-
mento e quindi condizionando scelte e
aspettative di vita;

✔ si dovrà lavorare di più e si avrà una
pensione con minore potere d’acqui-
sto; 

✔ per le giovani generazioni si preparano
future pensioni da poveri pensionati.

Con questa legge il Governo fa pagare al lavoro e ai pensionati il costo della crisi
e del declino economico di cui è responsabile.

È una legge approntata con un atto di arroganza del Governo che ha impedito al
Parlamento di discuterne.

LLaa  ccoonnttrroo  rriiffoorrmmaa  CCAANNCCEELLLLAA llaa  fflleessssiibbiilliittàà  ddeellll’’eettàà  ppeennssiioonnaabbiillee  pprreevviissttaa  ddaallllaa
lleeggggee  ddii  rriiffoorrmmaa  333355//9955  eedd  iinnnnaallzzaa  rraaddiiccaallmmeennttee  ii  rreeqquuiissiittii  ppeerr  ootttteenneerree  llaa  ppeennssiioo--
nnee  ddii  aannzziiaanniittàà  ddaall  22000088,,  iinn  mmooddoo  eessttrreemmaammeennttee  ppeennaalliizzzzaannttee  ppeerr  llee  ddoonnnnee..
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Età ee Anzianità

ssoolloo anzianità

La pensione di anzianità oggi e fino al 31/12/2007

Fino al 31 dicembre 2007 i lavoratori in possesso o che maturino, entro la stessa
data, i requisiti per l’accesso alla pensione di anzianità, come regolamentati dalla
legge di riforma n. 335/95, potranno ottenere la pensione con le norme di legge
attualmente in vigore.

Tabelle dei requisiti in vigore per i lavoratori dipendenti fino al 31/12/07

SSii  ccoonnssiiddeerraa  ““pprreeccooccee””  ll’’aassssiiccuurraattaa//oo  cchhee  ppoossssaa  vvaannttaarree  AALLMMEENNOO  UUNN  AANNNNOO  ddii  iissccrriizziioonnee  aadd  uunn  ffoonnddoo  oobbbbllii--
ggaattoorriioo  ppeerr  eeffffeettttiivvoo  llaavvoorroo  pprreessttaattoo  ttrraa  ii  1144  eedd  ii  1199  aannnnii  ddii  eettàà

I lavoratori autonomi devono raggiungere un’età pari a 58 anni in presenza di 35 anni
di contribuzione, alternativamente potranno accedere alla pensione se raggiungono il
solo requisito contributivo dei 40 anni di contribuzione (si rammenta che i lavoratori
autonomi possono ottenere la pensione senza cessare l’attività lavorativa).

La pensione di vecchiaia OGGI e fino al 31/12/2007

Si ottiene, sia per lavoratori dipendenti che autonomi (artigiani, commercianti, colti-
vatori diretti), a 65 anni per gli uomini e a 60 anni per le donne, avendo versato
almeno 20 anni di contribuzione.
Sono previste condizioni particolari per i soggetti che al 31/12/1992 avevano versato
15 anni di contribuzione e per altri particolari casi (v. Inserto n. 6/04).
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TTaabbeellllaa  BB  LLeeggggee  nn..  333355//9955,, per ““ooppeerraaii  ee  pprreeccooccii””  ((omessi anni 1996 - 2000) 

TTaabbeellllaa  CC    (art. 59/6° comma), per ““llaavvoorraattoorrii  iinn  ggeenneerree””  (omessi anni 1996 - 2000)
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La pensione di anzianità: le modifiche dal 2008

A partire dal 1° gennaio 2008 sarà possibile andare in pensione di anzianità con 40
anni di contributi, a prescindere dall’età o con 35 anni di contribuzione e un’età pari ad
almeno 60 anni per i lavoratori dipendenti, 61 per gli autonomi. Nel 2010-2013, l’età
crescerà 61 anni per i dipendenti e a 62 per gli autonomi. Nel 2014 l’età sarà di nuovo
aumentata e sarà quindi pari a 62 anni per i dipendenti e a 63 per gli autonomi.
La legge riduce, da quattro a due, le finestre di accesso alla pensione di anzianità
posticipando la decorrenza della prestazione anche per periodi pari a 18 mesi.

TTaabbeellllaa  ddii  ssiinntteessii  ddeeii  nnuuoovvii  rreeqquuiissiittii  rriicchhiieessttii  ppeerr  ootttteenneerree  llaa  ppeennssiioonnee  ddii
aannzziiaanniittàà

EEttàà  llaavvoorraattoorrii  ddiippeennddeennttii EEttàà  llaavvoorraattoorrii
PPeerriiooddoo CCoonnttrriibbuuttii ppuubbbblliiccii  ee  pprriivvaattii aauuttoonnoommii

ddaall  22000088  iinn  ppooii 4400  aannnnii IInniinnfflluueennttee IInniinnfflluueennttee

dal 2008 al 2009 3355  aannnnii 60 anni donne 61 anni donne 
60 anni uomini 61 anni uomini

dal 2010 al  2013 3355  aannnnii 61 anni donne 62 anni donne
61 anni uomini 62 anni uomini

dal 2014 3355  aannnnii 62 anni donne 63 anni donne
62 anni uomini 63 anni uomini

Come è possibile notare per le donne lavoratrici dipendenti e autonome scompare
uno dei requisiti per il diritto alla pensione d’anzianità, in quanto già dal compimen-
to dei 60 anni di età è possibile accedere alla pensione di vecchiaia e con il posses-
so di almeno 20 anni di contribuzione.

SSooggggeettttii  eesscclluussii  ddaallllee  nnuuoovvee  ddiissppoossiizziioonnii  ppeerr  iill  ddiirriittttoo  aallllaa  ppeennssiioonnee  ddii  aannzziiaanniittàà::

1. i lavoratori dipendenti pubblici - privati o autonomi autorizzati ai versamenti
volontari entro il 1° marzo 2004;

2. i lavoratori collocati in mobilità ordinaria in virtù di accordi stipulati entro il
1° marzo 2004 e che maturino i requisiti di pensionamento entro il periodo
di godimento dell’indennità di mobilità;

3. i lavoratori destinatari dei fondi di solidarietà di settore per i quali siano già
intervenuti gli accordi sindacali alla data del 1° marzo 2004 (bancari, mono-
poli di Stato, ecc…);

4. i lavoratori delle forze armate, di polizia e i vigili del fuoco.
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IInn  vviiaa  ssppeerriimmeennttaallee,,  ddaall  11//11//22000088  ffiinnoo  aall  3311  ddiicceemmbbrree  22001155,,  ppoossssoonnoo  aacccceeddeerree  aall  ppeenn--
ssiioonnaammeennttoo  ddii  aannzziiaanniittàà::

✔ llee  llaavvoorraattrriiccii  ddiippeennddeennttii con un’anzianità contributiva pari o superiori a 35 anni e
un’età anagrafica pari o superiore a 57 anni,

✔ llee  llaavvoorraattrriiccii  aauuttoonnoommee con un’anzianità contributiva pari o superiori a 35 anni e
un’età anagrafica pari o superiore a 58 anni.

Le lavoratrici devono optare per una liquidazione del trattamento pensionistico
secondo le regole del sistema esclusivamente contributivo, con notevole riduzione
dell’importo della pensione (ppeennaalliizzzzaazziioonnee).

MMooddiiffiicchhee  aall  ppeennssiioonnaammeennttoo  nneell  ssiisstteemmaa  ccoonnttrriibbuuttiivvoo

La nuova norma cancella uno dei cardini della riforma Dini (legge 335/95) che era
quella della flessibilità all’accesso della pensione, fra i 57 anni a 65 anni, anzi per le
donne con almeno 3 figli era possibile accedere a partire dal 56° anno.

IInncceennttiivvii  aa  cchhii  ppoossttiicciippaa  iill  ppeennssiioonnaammeennttoo

A far tempo dal 1/11/2004 e fino al 2007 (norma valida solo per i lavoratori dipen-
denti del settore privato), per i soggetti che posticiperanno il pensionamento di
anzianità avranno in busta paga, l’importo della contribuzione, complessivamente
pari al 32,7%, che doveva essere versata dal datore di lavoro all’INPS per il Fondo
Adeguamento Pensioni. 
La richiesta dell’incentivo comporterà che la pensione verrà calcolata solo sui contri-
buti che il lavoratore ha accreditato sulla propria posizione previdenziale, prima di
chiedere il suddetto beneficio.

Questo beneficio se in un primo momento potrà sembrare allettante, in realtà può
essere un bluff e a conti fatti per i futuri pensionati comporterà la liquidazione di
una pensione più bassa rispetto a quella che riceverebbe se continuasse a versare
la contribuzione previdenziale. 
È necessario informarsi correttamente dei propri diritti, prima di presentare qualsiasi
richiesta del bonus all’INPS e al datore di lavoro. Non tutti i lavoratori, contraria-
mente a quanto sostiene il Governo, hanno interesse a percorrere tale scelta.

RRIIVVOOLLGGIITTII  AALLLLEE  SSEEDDII  DDEELLLLAA  CCGGIILL  
PPEERR  VVAALLUUTTAARREE  LLEE  CCOONNVVEENNIIEENNZZEE!!

Incentivare i lavoratori a continuare a lavorare può anche essere opportuno, ma in
nessun caso si devono annullare i principi base del nostro ordinamento previdenziale:
ppeerr  ooggnnii  aattttiivviittàà  llaavvoorraattiivvaa  ddeevvoonnoo  ccoorrrriissppoonnddeerree  vveerrssaammeennttii  ccoonnttrriibbuuttiivvii  oobbbblliiggaattoorrii.
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LLAA  PPEENNSSIIOONNEE  DDII  VVEECCCCHHIIAAIIAA

OOGGGGII  

Con la riforma Dini (legge 335/1995) sono due
le possibilità per il diritto alla pensione: 

1. vecchiaia “rreettrriibbuuttiivvaa--  mmiissttaa”,
2. vecchiaia “ccoonnttrriibbuuttiivvaa”.

La pensione di vecchiaia “rreettrriibbuuttiivvaa--mmiissttaa” si
ottiene al verificarsi di tre condizioni essen-
ziali: 

• età: 60 anni donne; 65 uomini (dipen-
denti e autonomi);

• contribuzione minima (15 o 20 anni);

• cessazione del rapporto di lavoro
dipendente. 

________________________________________

LLaa  ppeennssiioonnee  ddii  vveecccchhiiaaiiaa  ““ccoonnttrriibbuuttiivvaa”” é ero-
gabile a condizione che sia presente:
11.. uunn’’eettàà  ccoommpprreessaa  ttrraa  ii  5577  ee  ii  6644 anni:
✔ il soggetto assicurato abbia versato non

meno di 5 anni di (effettiva) contribuzione
dal 1° gennaio 1996, o soggetti optanti;

✔ un importo di pensione maturata non infe-
riore al 120% dell’importo dell’assegno
sociale (aannnnoo  22000044:: importo mensile pari
ad euro 441,57);

22.. aall  ccoommppiimmeennttoo  ddeell    6655°°  aannnnoo  ddii  eettàà purché
il soggetto assicurato abbia versato non
meno di 5 anni di (effettiva) contribuzione
dal 1° gennaio 1996 (un minimo di importo
non è più indispensabile);

iinn  aalltteerrnnaattiivvaa

• aa  pprreesscciinnddeerree  ddaallll’’eettàà  ddeell  ssooggggeettttoo::  essere
in possesso di una anzianità contributiva
pari a 4400  aannnnii..

DDaall  11°°  ggeennnnaaiioo  22000088

Anche dopo il 1° gennaio 2008 nel sistema
““rreettrriibbuuttiivvoo--mmiissttoo”” le norme di accesso alla
pensione di vecchiaia restano invariate.

La pensione di vecchiaia con il sistema di cal-
colo esclusivamente “ccoonnttrriibbuuttiivvoo” si otterrà
alle seguenti condizioni:

✔ ddaall  22000088: requisito minimo contributivo di
55  aannnnii  ee  ll’’eettàà  ddii  6655  aannnnii  ppeerr  ggllii  uuoommiinnii  ee
6600  ppeerr  llee  ddoonnnnee, (attenzione: per le donne dal

60° al 64° anno di età la pensione per poter essere

erogata non può essere inferiore al 120% dell’im-

porto dell’assegno sociale dell’anno di richiesta

della pensione);

iinn  aalltteerrnnaattiivvaa

✔ ddaallll’’11..11..22000088  aall  3311..1122..22000099: requisito mini-
mo contributivo di 3355  aannnnii  ee  6600  aannnnii  ddii
eettàà per le donne e gli uomini (61 anni per
gli autonomi);

✔ ddaallll’’11..11..22001100  aall  3311..1122..22001133: requisito mini-
mo contributivo di 3355  aannnnii  ee  6611  aannnnii  ddii  eettàà
per le donne e gli uomini (62 anni per gli
autonomi);

✔ ddaallll’’11..11..22001144: requisito minimo contributivo
di 3355  aannnnii  ee  6622  aannnnii  ddii  eettàà per le donne e
gli uomini (63 anni per gli autonomi);

iinn  aalltteerrnnaattiivvaa

• aa  pprreesscciinnddeerree  ddaallll’’eettàà  ddeell  ssooggggeettttoo::  essere
in possesso di una anzianità contributiva
pari a 4400  aannnnii.
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LLAA  PPEENNSSIIOONNEE  DDII  AANNZZIIAANNIITTAA’’

OOGGGGII  

RReeqquuiissiittii  rriicchhiieessttii  ssee  mmaattuurraattii  eennttrroo  iill
3311//1122//22000077:

• ppeerr  llaa  ggeenneerraalliittàà  ddeeii  llaavvoorraattoorrii  ppuubbbblliiccii  ee
pprriivvaattii: 35 anni di contributi e 57 anni di
età oppure 40 anni di contribuzione a regi-
me (nel 2004 il requisito alternativo della
sola contribuzione, indipendentemente
dall’età, è pari a 38 anni);

• per i lavoratori dipendenti cosiddetti ““pprree--
ccooccii”” (possesso di almeno un anno di con-
tribuzione tra i 14 e i 19 anni a seguito di
effettivo svolgimento di attività lavorativa)
o con qualifica da ““ooppeerraaii”” posseduta
all’atto del pensionamento sono sufficienti
per gli anni 2004/2005, 35 anni di contri-
buti e 5566  aannnnii  ddii  eettàà  (nel 2004 il requisito
alternativo di sola contribuzione, indipen-
dentemente dall’età, è di 38 anni); 

• ppeerr  ggllii  aauuttoonnoommii: 35 anni di contributi e
58 anni di età (artigiani, commercianti, col-
tivatori diretti, coloni, mezzadri e impren-
ditori agricoli a titolo principale), iinn  aalltteerr--
nnaattiivvaa  4400  aannnnii  ddii  ccoonnttrriibbuuzziioonnee. 

NNoottaa  bbeennee::
• È sempre necessaria la cessazione dell’attività

da lavoro dipendente, i lavoratori autonomi

possono ottenere la pensione senza cessare la

loro attività principale.

• Per la sola maturazione dei 35 anni di contri-

buti non si considerano i figurativi per malat-

tia/infortunio e disoccupazione indennizzata,

tali contributi figurativi sono validi per la

maturazione della maggiore anzianità contribu-

tiva: 36/40.

DDaall  11°°  ggeennnnaaiioo  22000088

RReeqquuiissiittii  rriicchhiieessttii  ssee  mmaattuurraattii  ddooppoo  iill
3311//1122//22000077  ppeerr  ii  llaavvoorraattoorrii  ddiippeennddeennttii
pprriivvaattii//ppuubbbblliiccii  ee  ggllii  aauuttoonnoommii::
✔ DDaall  22000088  aall  22000099 requisito minimo contribu-

tivo di 35 anni e 60 anni di età (questo
requisito riguarda praticamente solo gli
uomini, in quanto le donne con 60 anni pos-
sono già ottenere la pensione di vecchiaia).

✔ DDaall  22001100  aall  22001133 un’età pari a 61 anni e sem-
pre 35 di contributi ((6622  ppeerr  ggllii  aauuttoonnoommii))..  

✔ DDaall  22001144, un’età pari a 62 anni e sempre
35 di contributi ((6633  aannnnii  ppeerr  ggllii  aauuttoonnoommii))..

IInn  aalltteerrnnaattiivvaa
✔ 4400  aannnnii  ddii  ccoonnttrriibbuuzziioonnee,,  indipendente-

mente dall’età e per la generalità dei lavo-
ratori..

IInn  aalltteerrnnaattiivvaa  ––  ssoolloo  ppeerr  llee  ddoonnnnee

DDaall  22000088  aall  2200001155 è data la facoltà di mante-
nere i requisiti previsti fino al 31/12/2007 (57
anni - 58 per le autonome e 35 di contributi)
ooppttaannddoo  ppeerr  iill  ssiisstteemmaa  eesscclluussiivvaammeennttee  ccoonnttrrii--
bbuuttiivvoo (con notevole penalizzazione sull’im-
porto della pensione).

NNoottaa  bbeennee::
• È sempre necessaria la cessazione dell’attività

da lavoro dipendente, i lavoratori autonomi

possono ottenere la pensione senza cessare la

loro attività principale.

• Per la sola maturazione dei 35 anni di contri-

buti non si considerano i figurativi per malat-

tia/infortunio e disoccupazione indennizzata,

tali contributi figurativi sono validi per la

maturazione della maggiore anzianità contribu-

tiva: 36/40.
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……  IINNOOLLTTRREE  LLAA  CCOONNTTRROO  RRIIFFOORRMMAA

RReeggoollaammeennttaa iinn  mmiissuurraa  rreessttrriittttiivvaa  ee  iinnaacccceettttaabbiillee  llaa  ttoottaalliizzzzaazziioonnee (la possibilità di
cumulare i vari periodi assicurativi versati in fondi diversi ai fini del diritto ad un
unico trattamento di pensione). 
Il cumulo gratuito dei contributi sarà possibile solo a certe condizioni: aver compiu-
to a 65 anni o aver maturato complessivamente almeno 40 anni di contribuzione.
Inoltre, sarà possibile cumulare i periodi di contribuzione versati nelle varie gestioni
solo se la loro durata è pari ad almeno 5 anni di contributi. La norma appare estre-
mamente restrittiva e penalizzante.

MMooddiiffiiccaa llee  rreeggoollee  ddeellllaa  pprreevviiddeennzzaa  ccoommpplleemmeennttaarree..  Le scelte compiute dal Governo
non saranno in grado di rafforzare il sistema di previdenza integrativo per renderlo
in tempi brevi utilizzabile da tutti i lavoratori subordinati, parasubordinati, autonomi
dei settori produttivi privati e pubblici.

Le soluzioni indicate dalla legge per il conferimento, tramite silenzio-assenso, del
TFR alle forme di previdenza complementare, sia collettive che individuali, conferma-
no che la priorità del Governo non è quella di rafforzare il sistema e nemmeno di
consolidare una tutela previdenziale complementare, con caratteristica integrativa al
sistema pubblico, attraverso accordi collettivi di settore.

Il Governo paga una cambiale da tempo scaduta alle potenti lobbies delle associa-
zioni bancarie e assicurative e scardina, in nome del rispetto della libertà individua-
le, il valore solidaristico degli accordi collettivi rendendo completamente equiparabi-
li le diverse forme di previdenza complementare (fondi negoziali, fondi aperti, piani
pensionistici individuali).
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OOGGGGII,,  ggrraazziiee  aallllee  nnoossttrree  lloottttee,,  nnoonn  cc’’èè
ppiiùù  ““ll’’oobbbblliiggaattoorriieettàà””  ddii  vveerrssaarree  iill  TTFFRR  aaii  ffoonnddii
ppeennssiioonnee  ((ccoommee  vvoolleevvaa  iill  GGoovveerrnnoo))  eedd  èè  ssttaattoo
iinnsseerriittoo  iill  pprriinncciippiioo  ddeell  ssiilleennzziioo--aasssseennssoo  ee  ddeellllaa
lliibbeerraa  sscceellttaa  ddeell  llaavvoorraattoorree..

Il lavoratore avrà 6 mesi di tempo per decidere se usare o no il suo Trat-
tamento di fine rapporto per la previdenza complementare. 
SSee  nnoonn  ddiirràà  NNOO  aa  ttaallee  uussoo, iill  ssuuoo  ssiilleennzziioo  ssaarràà  aassssuunnttoo  ccoommee  aasssseennssoo..

Inoltre la legge stabilisce una impropria equiparazione fra fondi contrat-
tuali chiusi e fondi aperti da polizze private. 
AATTTTEENNZZIIOONNEE!! QQuuii  iill  rriisscchhiioo  èè  ggrroossssoo,,  iinn  qquuaannttoo  ppuuòò  eesssseerree  ttrraassffoorrmmaattoo
ppaarrttee  ddeell  ssaallaarriioo,,  iill  TTFFRR,,  iinn  ccaappiittaallee  ddii  rriisscchhiioo,,  ccoonn  ttuuttttee  llee  ccoonnsseegguueennzzee
ccoonnnneessssee..  

RRIIVVOOLLGGIITTII  aallllaa  CCGGIILL,,
aall  ttuuoo  SSiinnddaaccaattoo,,  aallll’’IINNCCAA,,  aalllloo  SSPPII

ppeerr  aavveerree  llee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ggiiuussttee
ppeerr  ccuurraarree  ii  ttuuooii  iinntteerreessssii  
ee  ttuutteellaarree  ii  ttuuooii  DDIIRRIITTTTII!!

A cura di AAddeellmmoo  MMaattttiioollii –  Direttore Inca-Cgil Emilia Romagna  
SSiillvveerriioo  GGhheettttii – Segretario Spi-Cgil Emilia Romagna 


